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SCIENZA E TECNOLOGIA 

U balena u a m , il pio grande essere mente della Tetra 
* ptó vicina ali estinzione di quanto si ritenesse finora lo n 
mano gli «ludi pia recenti condotti sugli avvistamenti diretti 
a questi cetacei I dati resi noti nell ambito della sessione 
annuale della commissione intemazionale per la sopravvi 
venia delle balene (che ai è tenuta a San Diego) sono 
drammatici, tra le 200 e le 453 balene azzurre vivono ormai 
Itegli oceani dell emisfero meridionale mentre ancora len 
si valutava la toro popolazione tra • seimila e gli undicimila 
eaeniplari >La situazione è molto più grave di quanto Do­
lessimo pensar», ha detto Roger Payne ricercatore del 
Watt é membro del comitato scientifico dell organismo «il 
punk) * se esista una possibilità di sopravvivenza per que 
aia specie» 

Inaugurato 
* Napoli 
il laboratorio 
di fisica cosmica 

Il laboratono di tisica cosmi 
ca realizzato in collabora 
zione tra I osservatone 
astronomico di Capodimon 
te e I istituto universitano 
navale di Napoli è stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inaugurato nella sede del 
^ • • • ^ • • » • ^ ^ m j osservatono partenopeo 
La struttura costituita per sviluppare attività di ncerca nel 
settore spaziale studiera le proprietà di matenali esistenti 
nell universo sia sotto torma solida di grani che gassosa 
di macromolecole II direttore dell osservatorio astronomi 
co di Capodimonte Mano Riguttl nell illustrare le finalità 
della nuova struttura scientifica ha sottolineato che -la (un 
note del laboratorio di tisica cosmica sarà trai altro quel 
la di coordinare I attività sperimentale già svolta a Lecce e a 
Catania e in ciò è favonio dall esistenza nell area napoleta 
na di svanate competenze scientifiche sia a livello univer 
sitano che industriale! -Comunque il laboratono - ha con 
tinuato Riguttl - qualificherà la propna azione indinzzan 
dola alla preparazione delle missioni spaziali planetarie e 
Cometarie e alla realizzazione di un gruppo di ncercaton in 
grado di rispondere alla domanda di studio di matenale co­
smico che sarà portato a lena nel corso dei programmi 
spaziali previsti per il futuro* 

Usa. rapporto , 
sull'inquinamento 
atmosferico 

Fabbriche e impianti indu­
striali degli Stati Uniti span 
dono ogni anno nellana 
163 milioni di chili di pro-
doni chimici potenzialmen 
te cancerogeni lo mela un indagine del Consiglio per la di 
fesa delle risorse naturali (lo stesso che nei mesi scorsi lan 
Ciò la campagna contro I Alar un conservante delle mele) 
ma I dati sono confermati dall Epa 1 ente americano per la 
tutela dell ambiente che pur confermando i dati ha tuttavia 
fatto osservare che non è possibile valutare il rischio am 
Mentale sulla sola scoria della quantità di prodotti chimici 
immessi nell ana in quanto è necessano valutare i tassi di 
esposizione agli agenti cancerogeni per stabilire la loro ef 
fediva pericolosità Fra le società citate nel rapporto dell or 
ganizzazione ecologista figura anche la Boeing di Wichita 
in Kansas la quale ha confermato che dalle sue ciminiere 
fuoriescono ogni anno un milione di chili di tncloroetilene 
ma ha spiegato che questo composto chimico viene tal 
mente dituito da risultare «imndividuabile» nell ana in ogni 
caso la società sta cercando di mettere a punto un prodot 
lo chimico che sostituisca quello potenzialmente dannoso 

Convegno 
di matematici 
a Trieste 

Oltre cento matematici prò 
venienti da 16 paesi parteci 
pano ad un convegno inter 
nazionale sulle vanetà 
proiettive nell ambito della 
geometria algebrica che è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cominciato ien in un alber 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ go di Manna di Aunslna Per 
cinque giorni i matematici tra cui alcuni dei massimi esper 
ti mondiali in rappresentanza di importanti scuole svolge 
ranno una quarantina di relazioni durante le quali verranno 
«esentati i risultati più recenti raggiunti in questo campo e 
indicate alcune possibili linee di ncerca Come ha nlevato 
la prof ssa Emilia Mezzelti del comitato scientifico del con 
vegno lo studio delle varietà proiettive è una ncerca mate 
matica in cui la scuola di pensiero Italiana ha giocato per 
oltre un secolo tra 1800 e il 900 un ruolo centrale e nomi 
come Corrado Segre Guido Castelnuovo Francesco Seven 
Gino Fano e Federico Enriques sono entrati nella stona del 
la scienza (I pensiero di Segre uno dei fondaton della geo­
metria algebrica è stato ricordato in apertura dei lavon dal 
prof Franco Ghiona dell università di Roma 

NANNI MCCOSONO 

Allarme negli Usa 
Spazzatura spaziale: 
presto chiuse al traffico 
alcune orbite 
• • C è un incubo net futuro 
dette astronavi e dei laboraton 
orbitali la spazzatura spazia 
le 11 moltiplicarsi nello spazio 
dei detnti prodotti dall uomo 
sta diventando uno dei mag 
gion perìcoli per la navigazio 
ne orbitale Si tratta di decine 
di migliaia di frammenti che 
stanno trasformando lo spazio 
intomo alla Terra in una «pat 
lumiera- cosmica Durante 
I ultima missione «Shuttle» la 
navicella Atlantis è stata colpi 
ta ad un finestrino da un detn 
to spaziale (per fortuna trop 
pò piccolo per provocare 
danni gravi) Questo è solo 
l'ultimo di una lunga sene di 
incidenti Nel 1983 un fram 
mento verniciato provocò una 
intaccatura di alcuni millime 
tri in uno dei finestnm del 
•Challenger* E quando nel 
1980 gli scienziati americani 
recuperarono il saltellile «So 
lar max- dopo quattro anni di 
permanenza nello spazio tro 
varono una media di sei scat 
littore per ogni trenta cernirne* 
tri quadrati di superficie -Se la 
spazzatura continua a molti 

plicarsi al ritmo attuale - affer 
ma uno scienziato della Nasa 
- entro I anno 2050 dovranno 
essere chiusi al traffico al 
cum livelli orbitali del nostro 
pianeta» 

Un elenco di ventimila og 
getti messi in orbita dall uo 
mo fin dal lancio del pnmo 
Sputnik nel 1957 è stato com 
pletato il mese scorso dall «Us 
space surveillance network» A 
parte quelli rientrati sulla Ter 
ra molti di questi oggetti sono 
scomparsi (orbitando sempre 
più in basso fino ad essere 
bruciati nell atmosfera) ma 
oltre settemila sono ancora in 
circolazione L elenco è timi 
tato agli oggetti che hanno un 
diametro superiore ai dieci 
centimetn I detnti di dimen 
sioni inferiori sono decine di 
migliaia E tutu pericolosi Un 
frammento orbitante con un 
diametro di un solo millimetro 
può già causare sen danni ad 
una astronave (contro cui 
può abbattersi ad una velocità 
superiore ai 35mila chilometri 
orari) 

.Le applicazioni pratiche delle microemulsioni 
Biotecnologie: si ottengono colture cellulari nelle quali 
è più semplice separare l'enzima «interessante» 

La tecnologia in gocce 
• s ì La chimica è uno strano 
oggetto bersaglio dell antipa 
ha di generazioni di studenti 
perseguitati dalla formula del 
1 acido solforico e dalle regole 
di nomenclatura di acidi e sali 
(oso ico uro ito alo7) gra 
vata di tutte le colpe per 1 in 
qtnnamento crescente è tutta 
via una scienza del cui sfrutta 
mento pratico nessuno può 
fare a meno 

Certo un uso troppo disin 
volto delle sostanze chimiche 
può portare a conseguenze 
disastrose ma giocando con 
atomi e molecole con una 
maggiore attenzione alle ra 
gioni dell ambiente si posso 
no mettere a disposizione di 
tutti cibo tessuti medicine e 
molti altn prodotti ad un prez 
zo ragionevole Vale perciò la 
pena di considerare con un 
pò di benevola attenzione al 
cune strutture e processi della 
chimica e la loro pratica ap 
plicazione 

Il concetto di struttura chi 
mica si è molto ampliato nel 
corso dello sviluppo di questa 
disciplina e spazia oggi da 
molecole con centinaia di mi 
gliaia di atomi a interessanti 
strutture autoaggregate Per 
struttura autoaggregata si in 
tende che parucolan moleco 
le assumono spontaneamente 
14 parucolan condizioni una 
precisa disposizione recipro­
ca In quest ultima categoria 
rientra una particolare autoag 
gregazione di molecole cono­
sciuta con il nome di «micette 
inverse» che presenta alcune 
interessanti e promettenti ap 
plic azioni 

Le molecole che formano 
micelle inverse sono quelle 
delle sostanze «tensioattive» 
una categona a cui apparten 
gono anche il comune sapo­
ne da bucato e i detersivi sin 
tetta Una molecola tensioatti 
va è formata da una catena di 
gruppi di atomi che hanno 
molto scarsa affinità per I ac 
qua come quelli che sono 
presenti nel comune olio da 
cucina alla fine della catena 
è presente un gruppo di atomi 
che al contratto ha atta affi 
nità per I acqua questo grup 
pò di atomi costituisce quella 
che si chiama la «testa polare» 
mentre la catena apolare for 
ma la «coda» 

Quando una certa quantità 
di queste molecole viene 
sciolta nell acqua si pone alle 
molecole stesse un problema 
come fare in modo che il con 
tatto delle teste polari con 
I acqua sia il massimo possibi 
le mantenendo nel contempo 
al minimo il contatto tra I ac 
qua e le code Le molecole 
della sostanza tensioattiva n 
solvono il problema riunendo 
si in 
aggregati sfenci in modo tale 
che tutle le code siano nvolte 
verso I interno della sfera 

mentre le teste polan sono 
sulla superficie e quindi a 
contatto con I acqua che cir 
conda I aggregato queste 
strutture vengono chiamate 
«mtcelle» 

Supponiamo che I acqua 
che contiene queste micelle 
venga posta a contatto con 
una superficie diciamo un 
tessuto su cui vi siano parti 
celle di sostanze grasse il 
grasso che anche lui tanto 
amico dell acqua non è ten 
derà a staccarsi dalla superfi 
eie del tessuto per essere in 
globato ali interno delle mi 
celle E cosi che i detersivi la 
vano più bianco del bianco 
anche se spesso la sostanza 
attiva e 1 effetto detergente 
sono esattamente gli stessi per 
marche commerciali differen 
ti 

Ma che succederà se le so 
stanze tensioattive vengono 
disciolte in un liquido non pò 
lare come quello di idrocarbu 
ro? Le molecole fanno dietro 
front le code apolan idrofo 
be vengono rovesciate alle 
stemo mentre le teste polan 
idrofile saranno ora rivolte al 
I interno dell aggregato Quel 
lo che ne multa è appunto 
una «micella inversa» Solo 
che le teste polan sono in gè 
nere abbastanza voluminose 
e nel sistemarsi formano al 
I Interno della struttura una 
cavità che ha carattenstiche 
idrofile ed in cui può trovare 
facile sistemazione una certa 
quantità di acqua si forma 
cosi nell idrocarburo una 
emulsione di goccioline di ac 
qua cosi piccole (il loro rag 
gio è dell ordine di un milio­
nesimo di centimetro) che il 
liquido appare perfettamente 
trasparente 

La loro particolare struttura 
confensce alle micelle inverse 
(un nome più approprialo 
quando il contenuto di acqua 
ali interno supera certi limiti è 
quello di microemulsiont) 
propnetà interessanti per il lo 
ro sfruttamento tecnologico 

In realtà le prime applica 
zioni pratiche delle microe 
mulsioni hanno come spesso 
accade preceduto il loro stu 
dio teonco Già un secolo fa 
gli allevaton australiani usava 
no lavare la lana con una mi 
scela di olio di Eucalipto al 
col e scaglie di sapone (una 
vera microemulsione) per 
confenrle morbidezza e prote 
zione Oggi le possibili appli 
caziont sono numerose e inte 
ressanti 

Le moderne biotecnologie 
conducono spe o ali otleni 
mento di miscele di fermenta 
zione e di colture cellulari in 
cui il prodotto di interesse (ad 
esemplo un enzima o un altro 
biopolimero) è mescolato 
con molte altre sostanze da 
cui deve essere separato Ora 
quando una microemu.sione 

Le molecole delle sostanze tensioat­
tive catene di gruppi di atomi che 
hanno scarsa simpatia per l'acqua 
alla fine delle quali invece ce un 
gruppo di atomi che ha forte affinità 
con I acqua Che succede se si met­
tono queste molecole a contatto con 
1 acqua? Si riuniscono in aggregati 

sferici (micelle) in modo tale che le 
teste siano in contatto con 1 acqua e 
le code no In pratica è il principio 
dell emulsione A spiegare le nuove 
applicazioni legate alla conoscenza 
precisa del processo, 1 autore del li 
bro di base degli Editori R.uniti «L in 
quinamento atmosferico» 

di acqua in olio viene in con 
tatto con una soluzione ac 
quosa contenente una protei 
na idrofila (un enzima è una 
proteina) e una opportuna 
quantità di sali la proteina 
viene per cosi dire espu ..a 
dalla soluzione acquosa e in 
giubata ali interno delle micel 
le inverse In particolari condì 
zioni il progetto può essere re 
so selettivo ossia certe parti 
colan proteine con detenni 
nate dimensioni o carattensti 

che possono essere estratte e 
separate da alcune con carat 
tenstiche differenti Poiché la 
soluzione acquosa e quella 
dell idrocarburo contenente le 
micelle inverse sono due fasi 
distinte e macroscopicamente 
separate (come I acqua e 1 o-
iio) la proteina di interesse 
può essere facilmente recupe 
rata La cosa interessante è 
che m questo procedimento 
gli enzimi mantengono la loro 
attività e che ta scala del pro­
cesso può essere facilmente 
vanata passando dall espe-
nenza di laboratono ali ìm 

pianto pilota e a quello indù 
stnale 

Van gruppi di ricerca nel 
mondo (presso il Mit di Bo­
ston 1 Etti di Zungo e altn in 
Olanda e in Italia) si interes 
sano attivamente del proble 
ma 

Un altra applicazione delle 
microemulsioni è nel recupe 
ro terziario del petrolio dai 
giacimenti Dopo il processo 
pnmano di estrazione e quel 
io secondano di drenaggio 
con soluzioni acquose una 
buona parte del contenuto to­
tale di greggio resta nel giaci 

mento sotto forma di grumi 
discontinui intrappolati nei 
pon delle rocce Affinché que 
sto petrolio possa essere recu 
perato deve essere posto a 
contatto con un liquido aven 
te tensione superficiale molto 
bassa 

La tensione superficiale è 
quella propnetà per cui i liqui 
di presentano la minima su 
perficie possibile assumendo 
il loro caratteristico aspetto 
lenticolare (si pensi ad una 
goccia di acqua su una super 
ficie piana) Un modo per ab­
bassare la tensione superitela 

le di un liquido è quello di 
sciogliervi sostanze tensioatti 
ve 

Se un liquido con bassa 
tensione superficiale viene 
posto a contatto con una su 
perficie solida sulla quale 
aderisce del materiate organi 
co le forze di adesione tra il 
matenale organico e la super­
ficie vengono allentate e il 
matenale si distacca più facìl 
mente Questo è ad esempio 
il meccanismo con cui il sa 
pone e i detersivi staccano lo 
sporco dai tessuti 

Luso delle microernulsioni 
per il recupero terziario del 
petrolio è oggi di imporlanza 
minore rispetto ad altn metodi 
come I impiego di iniezioni di 
vapore e di gas ma è in < on i 
nuo aumento La prospettiva 
allettante è che almeno dal 
punto di vista teonco il recu 
pero può andare fino al 100% 

Un terzo affascinante psem 
pio dell uso pratico delle mi 
celle inverse è nel rilascio 
controllato di medicinali 11 
medicinale viene inserito nel 
la micella inversa insieme ad 
un opportuno monomi ro di 
facile poltmenzzazionc sem 
plicemente iniettando una so­
luzione acquosa del medie i 
naie e del monomero nel! I 
drocarburo contenente le mi 
celle inverse Una leggera agi 
fazione del liquido porterà jl 
medicamento a collocaremet 
I acqua inglobata nelle mtcel 
le inverse mentre il rronome 
ro è scelto con caratteristiche 
tali da andare a intercalarsi 
nello strato di molecole di 
tensioattivo che formano la 
superficie della ancella A 
questo punto il monomero 
polimenzza ossia le sue mole 
cole formano legami chimici 
tra di loro conducenti» ad 
una struttura ngida che forma 
una specie di scorza intorno 
ali aggregato Dopo questo in 
dunmento il liquido organico 
che funge da solvente il ten 
sioattivo e il menomerò m ec 
cesso vengono eliminati ed il 
medicinale si trova ad essere 
ingabbiato in 
«nanocapsule» 

il pnncipio attivo sommini 
strato ali organismo in questa 
forma ha un nlascio motto 
graduale con effetto vantag 
gioso alcuni vaccini sommini 
strati in nanocapsule si sono 
nvelati molto più efficaci che 
se non utilizzati con metodo 
classico Una possibilità che si 
intravede è quella di introdur 
re per tale via il mcdn amento 
direttamente ali interno delle 
cellule 

Altre possibili applicazioni 
tecnologiche delle microe 
mulsioni sono nel campo del 
la catalisi della preparazione 
delle emulsioni fotografiche 
del trattamento dei nfiuti dei 
fa inibizione della corrosione 
e dei lubnficanti 

Rischi ambientali per l'Alzheimer 
Alluminio e stimoli culturali 
due possibili fattori legati 
all'insorgenza delle demenze 
Una nostra intervista 
al professor Luigi Amaducci 

MARINELLA MANNELLI 

M I A Firenze neurologi di 
tutto il mondo M sono riuniti 
per fare il punto sula malattia 
di Alzheimer una forma di 
demenza senile che riduce al 
lo slato vegetativo In Italia per 
il 2000 si prevedono 800 000 
casi I alluminio e il livello 
educativo sono fra i possibili 
fatton di rischio ambientali 
per I insorgenza della malat 
tia Ne abbiamo parlato col 
professor Luigi Amaducci di 
rettore della Clinica di malat 
tie mentali e nervose dell Uni 
versità di Firenze 

Protettore è vero dunque 
che I alluminio contenuto la 
maggiore o minore concen 
trazione nel) acqua potabile 
o In alcune sostanze di uso 
quotldano può essere una 
delle cause di Insorgenza 
della malattia di Alzheimer? 

Questa ipotesi dell alluminio è 
naia circa dieci anni la quan 
do un gruppo di ricercatori ca 
nadesi vide che introducendo 
nel cervello dei conigli allumi 
mo si produceva una degera 
zione delle cellule nervose si 
mite a quella che si produce 
nella malattia di Alzheimer 
Gli studi sull alluminio furono 
poi npresi in due condizioni 
particolan Si era venficato 
qualche caso di demenza in 
pazienti dializzati poiché i filtri 
usati da questi malati conten 
gono una certa quantità di al 
luminio Se ne studiarono gii 
encefali ma con risultati poco 
convincenti L altro caso preso 
in esame fu quello dei pazienti 
che avevano assunto per lun 
ghi penodi antiacidi gastrici 
tarmaci che contengono sali 
di alluminio Ma gli studi epi 

demiologici non indicarono 
neanche in questo caso un 
aumento significativo della 
malattia di Alzheimer L allu 
minio è ricomparso ora nelle 
ncerche del gruppo inglese di 
Newcastle upon Tyne dove 
esiste uno dei centn più quali 
ficati per lo studio delle de 
menze Come si sa le lesioni 
pncipali prodotte ai cervello 
dalla malattia di Alzheimer so 
no due le placche senili e la 
degenerazione neurof(brillare 
Ma qui et interessano le prime 
Sono presenti in qualsiasi re 
gione della corteccia cerebra 
le anche se maggiormente 
decentrate in alcune zone e 
sono costituite da frammenti 
di terminazioni nervose dispo­
ste intorno ad una massa cen 
trale di sostanza amilotde Stu 
diando il contenuto delle 
placche si é scoperto che il 
nucleo centrale è costituito da 
sali soprattutto silicato di allu 
minio l neurologi inglesi in 
base a questo dato hanno 
compiuto degli studi sulla di 
stnbuzione della demenza in 
Inghilterra correlando la quan 
tità di alluminio contenuta 
nell acqua potabile con la pre 
senza di atrofie dei centn ner 
vosi Ma è un ipotesi ancora 
tutta da venneare 

Dell'alluminio abbiamo già 

parlato È accertato che uno 
del maggiori fattori di ri 
senio per I insorgenza della 
malattia di Alzheimer è la 
familiarità, ossia la sua pre* 
senza nella stessa famiglia 
Ma vi sono anche altri fatto* 
ri ambientali che potrebbe 
ro essere responsabili di 
questa forma di demenza 
senile? 

Ce n è uno dai nsvolti panico 
larmente problematici Si trai 
ta della correlazione fra de 
menza e livello educativo Co 
me e quanto si sviluppa il si 
stema nervoso è anche mento 
della qualità e della quantità 
di stimoli che riceve fino dalle 
primissime fasi dello sviluppo 
E come dire che si acquisisce 
già da molto piccoli un patri 
monio che non solo resta ma 
che può anche costituire fatto­
re protettivo Propno per stu 
diare i fatton di rischio am 
bientali I Organizzazione 
mondiale della sanità ha pro­
mosso progetti di ncerca sulla 
malattia di Alzheimer un pò 
in tutto il mondo dal Sudafn 
ca al Sud Amenca a Malta in 
Europa zone non solo lonta 
ne geograficamente ma diver 
se per abitudini clima e cultu 
ra La stessa Comunità euro 
pea ha varato un progetto per 

lo studio comparato della de 
men2a nei van stati del Vec 
chio continente II progetto si 
chiama «Eurodem» ed è lo 
stesso che ha arche promos 
so il convegno di Firenze Ab 
biamo anche uno studio Italia 
no su questa malattia Ad Ap-
pignano in provmcn di Mace 
rata il dottor Alberto Uppi ha 
compiuto uno studio sempre 
a proposito dell insorgere del 
la malattia di Alzheimer su 
tutta la popola? one dai 40 ai 
60ann 

C è un grande Interesse del 
la società scientifica e non 
solo? 

La demenza è uni malattia 
che ha costi umani e sociali 
alussimi Un paziente affetto 
da inalatila di Alzheimer vive 
mediamente dieci anni dal 
momento di insorgenza della 
malattia senza più muoversi 
nutnrsi vestirsi senza parlare 
e -.conoscere i fanulian ed al 
momento e quasi completa 
mente a carico della famiglia 
che come ben si comprende 
vive in condì/oni dunssime 
Non solo Stiamo uarhndo di 
una maLttia in crescita dato 
1 aumento della popolazione 
anziana che è il soggetto co) 
pito Nel 2000 se ne prevedo­
no in Italia circa 800 000 caw 
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